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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

 

Classe Requisiti:  

 

Acustici 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.03 Caldaia   

01.02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Le caldaie degli impianti idrici nel loro complesso devono mantenere 
il livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 
limiti prescritti dalla normativa vigente. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I componenti degli impianti 
idrici possono essere sottoposti al controllo dei valori di emissione 
acustica, procedendo alle verifiche previste dalle norme di settore. 
La verifica deve soddisfare  i valori dichiarati dal produttore per 
quanto riguarda i bruciatori e i generatori di calore. 

  

 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R07 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. 
Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del 
tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso 
del territorio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla destinazione 
degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti 
esterni sono classificati secondo i seguenti parametri: 

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);- classe R2 se 27 <= Rw <= 
35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

  

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 

01.11 - Sistemi di isolamento per coperture 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Sistemi di isolamento per coperture   

01.11.R01 Requisito: Isolamento acustico per coperture   

 

Gli elementi utilizzati, con prestazioni di isolamento acustico, 
dovranno avere una massa adeguata per migliorare la stratigrafia 
della copertura ed eventuali discontinuità, tali da  perfezionare il 
confort acustico agli ambienti confinanti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: CATEGORIE CON VALORI 
LIMITE DA RISPETTARE SECONDO IL DPCM 05.12.97: 

A) Edifici adibiti a residenza R’w = 50;  D 2m,nT,w = 40;  L’n,w = 
63; L’ASmax = 35; L’A,eq =  35                                        B) Edifici 
adibiti ad uffici:     R’w = 
50;  D 2m,nT,w = 42;  L’n,w = 55; L’ASmax = 35; L’A,eq =  35                                        
C) Edifici adibiti ad alberghi, pensioni, ecc.:   R’w = 
50;  D 2m,nT,w = 40;  L’n,w = 63; L’ASmax = 35; L’A,eq =  35                                        
D) Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura, ecc.:  R’w = 
55;  D 2m,nT,w = 45;  L’n,w = 58; L’ASmax = 35; L’A,eq =  25                                        
E)  Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli:  R’w = 
50;  D 2m,nT,w = 48;  L’n,w = 58; L’ASmax = 35; L’A,eq =  25                                        
F)  Edifici adibiti ad attività ricreative e culto:   R’w = 
50;  D 2m,nT,w = 42;  L’n,w = 55; L’ASmax = 35; L’A,eq =  35           
G) Edifici adibiti ad attività commerciali R’w = 50;  D 2m,nT,w = 42;  
L’n,w = 55; L’ASmax = 35; L’A,eq =  35Dovranno essere rispettati i 
seguenti valori limite secondo la UNI 11367:CLASSE I = 
 D2m,nT,w (dB) > = 43; R’w (dB) > = 56; L’nw (dB) < 
= 53; L’ic (dB) < = 25; Lid (dB) < = 30CLASSE II = 
 D2m,nT,w (dB) > = 40; R’w (dB) > = 53; L’nw (dB) < 
= 58; L’ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 33CLASSE III = 
 D2m,nT,w (dB) > = 37; R’w (dB) > = 50; L’nw (dB) < 
= 63; L’ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 37CLASSE IV = 
 D2m,nT,w (dB) > = 32; R’w (dB) > = 45; L’nw (dB) < 
= 68; L’ic (dB) < = 37; Lid (dB) < = 42Nell’ambito di applicazione 
della norma, i requisiti acustici di: ospedali, cliniche, case di cura e 
scuole, sono invece definiti da una specifica appendice. A questa 
categoria di edifici, infatti, viene attribuita una prestazione acustica 
“Normale” o “Superiore” a fronte delle performance riscontrate 
durante il collaudo in opera:Prestazione [normale] = 
 D2m,nT,w (dB) > = 38; R’w (dB) > = 50; L’nw (dB) < 
= 63; L’ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 39Prestazione [superiore] = 
 D2m,nT,w (dB) > = 43; R’w (dB) > = 56; L’nw (dB) < 
= 53; L’ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 34Rw = Potere fonoisolante 
apparente di elementi di separazione tra diverse unita 
abitativeD2m,nT,w =  Isolamento acustico di facciata 
dell’EdificioLn,w = Livello di pressione sonora da calpestio dei solai 
di separazione tra diverse unita abitativeL’ASmax = Livello di 
pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento 
discontinuoL’Aeq = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a 
funzionamento continuo 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni anno 

 
Controllare le condizioni dei sistemi isolanti e l'assenza di eventuali 
anomalie. 
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Classe Requisiti:  

 

Adattabilità delle finiture 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati 
nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture 
superficiali integre. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Tutte le superfici devono avere 
caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non 
devono presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. 
Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera 
per la verifica della regolarità dei materiali e delle finiture secondo 
quanto indicato dalla norma di settore. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di 
alimentazione. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a 
muro con eventuale sigillatura con silicone. 

  

01.02.05 Lavamani sospesi   

01.02.05.R03 Requisito: Raccordabilità   

 

I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di  materiale con i 
quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i 
vari elementi che li costituiscono. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le quote di raccordo dei 
lavamani sospesi a uno o due fori per rubinetteria laterale devono 
essere conformi alle dimensioni riportate dalle norme di settore.. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla 
parete. 

  

01.02.06 Piatto doccia   

01.02.06.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture   

 

I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali 
sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari 
elementi che li costituiscono. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le quote di raccordo dei piatti 
doccia devono essere conformi alle dimensioni riportate nel 
prospetto 1del punto 3 della norma UNI EN 251. 

  

01.02.08 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

01.02.08.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti. 

  

  • Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione vengono   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le 
tolleranze ammesse sono: 

- 5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;- 
0,01 mm per le dimensioni degli spessori.La rettilineità delle 
tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie 
piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia 
massima che si verifica. 
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Classe Requisiti:  

 

Benessere visivo degli spazi interni 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R15 Requisito: Illuminazione naturale   

 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una 
idonea illuminazione naturale. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Bisognerà garantire che il valore 
del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia 
almeno pari a: 

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi. 

  

01.05.01.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli 
standard normativi. 
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Classe Requisiti:  

 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - EDIFICIO 3 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R11 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona 
qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in 
concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è percepita 
come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

  

01.06.02.C03 Controllo: Controllo emissioni 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
quando occorre 

 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le 
emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad inquinanti 
dell'aria interna. 
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Classe Requisiti:  

 

Di funzionamento 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.06 Piatto doccia   

01.02.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Bisogna accertare che facendo 
funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione 
dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

  

01.02.07 Scaldacqua elettrici ad accumulo   

01.02.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La quantità di acqua erogata 
durante la prova deve essere raccolta in apposita vasca; i valori dei 
volumi registrati non devono essere inferiori a quelli riportati nella 
norma UNI di settore. 
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Classe Requisiti:  

 

Di manutenibilità 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Collettori   

01.03.01.R04 Requisito: Pulibilità   

 
I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di 
pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 
752. Per i collettori di fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 
300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta 
garantendo o che venga raggiunta almeno una volta al giorno la 
velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza 
minima di 1:DN. Nel caso di connessioni di scarico e collettori di 
fognatura di diametro più ampio, può essere necessario 
raggiungere velocità superiori, soprattutto se si prevede la presenza 
di sedimenti relativamente grossi. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione 
allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

01.03.02 Pozzetti di scarico   

01.03.02.R03 Requisito: Pulibilità   

 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di 
pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 
1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel 
contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 
l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle 
portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di 
perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 
g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il 
volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la 
prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere 
considerata la media dei tre risultati. 

  

 

01.13 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.02 Pozzetti e caditoie   

01.13.02.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di 
pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 
1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di 
perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e 
uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 
30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite 
dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre 
risultati ottenuti per ciascuna prova. 

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

01.13.04 Pozzetti e caditoie   

01.13.04.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di 
pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 
1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di 
perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e 
uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 
30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite 
dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni 
velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre 
risultati ottenuti per ciascuna prova. 
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Classe Requisiti:  

 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R11 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

01.02.03.C12 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

 
Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti 
dalla combustione.. 

  

01.02.08.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 

  

 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di smaltimento acque reflue    

01.03.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

01.03.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui 
dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui 
dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

  

 

01.04 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Interventi su strutture esistenti   

01.04.R03 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

  

01.04.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  

 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R10 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

  

01.06.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  

 

01.08 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Pavimentazioni interne   

01.08.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

01.08.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati 
di etichetatura ecologica. 

  

 

01.09 - Copertura piana 
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01.09 Copertura piana   

01.09.R08 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

  

01.09.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  

 

01.10 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Rivestimenti interni   

01.10.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

01.10.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati 
di etichetatura ecologica. 

  

01.10.R07 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

  

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  

 

01.11 - Sistemi di isolamento per coperture 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Sistemi di isolamento per coperture   

01.11.R03 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

  • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e   
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componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.11.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  

 

01.13 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di smaltimento acque meteoriche   

01.13.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

01.13.04.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle 
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 
materiali costituenti i collettori. 

  

01.13.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle 
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 
materiali costituenti i collettori. 

  

01.13.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle 
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 
materiali costituenti i collettori. 
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Classe Requisiti:  

 

Di stabilità 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.01 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture in elevazione in c.a.   

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le 
eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare 
al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini 
strumentali in situ. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini 
strumentali in situ. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini 
strumentali in situ. 

  

 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene 
verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al 
termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
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cedimento. 

01.02.03.C08 
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole del sistema di 
sicurezza 

Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le 
valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante. 

  

01.02.03.C09 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. 

  

01.02.03.C10 Controllo: Verifica apparecchiature caldaia dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature 
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori. 

  

01.02.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 

  

01.02.03.C06 Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e 
quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 

  

01.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.02.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare tutte le parti in 
ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre 
e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante 
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti 
(laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare 
l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, 
seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di 
riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli 
utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere 
sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità 
indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il 
mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La 
pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i 
miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

  

01.02.02.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Ispezione a vista ogni mese 

 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di 
apertura e chiusura. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a 
muro con eventuale sigillatura con silicone. 

  

01.02.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione   

 
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari 
devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di 
corrosione. 
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 • Livello minimo della prestazione: Durante l’esame, le superfici 
esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel 
prospetto 1 della norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi 
giallognoli o azzurrognoli. 

  

01.02.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad 
acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare 
correttamente e deve garantire che possa essere smontato e 
riassemblato con facilità anche manualmente. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Dopo la prova (eseguita con le 
modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non 
deve presentare alcuna deformazione visibile né alcun 
deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e 
la formazione del getto. 

Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano 
conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e 
che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a 
muro con eventuale sigillatura con silicone. 

  

01.02.06 Piatto doccia   

01.02.06.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

 
I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostanze 
nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi e/o chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Si immerge il piatto doccia in 
acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine 
della prova non devono verificarsi macchie, abrasioni o altri difetti 
visibili. 

  

01.02.08 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

01.02.08.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La prova per determinare la 
resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo 
che consente di raggiungere la pressione interna alla temperatura 
prescritta per la prova (ricavabile dalla formula indicata sulla norma 
UNI 9349 e variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve 
essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del 
tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi 
rotture. 

  

 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Pozzetti di scarico   

01.03.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica dei 
pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-1. Non 
devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del 
raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di 
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scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, 
acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di 
tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non 
deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per 
le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la 
deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve 
essere maggiore di 2,0 mm. 

01.03.03 Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.03.03.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire 
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature 
elevate. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare deve verificarsi un 
ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve 
mostrare bolle o crepe. 

  

01.03.03.R03 Requisito: Resistenza all'urto   

 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si 
verificano durante il funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori 
minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

  

01.03.03.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo. 

  

 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R09 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 
non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad 
esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere 
all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le modalità 
indicate di seguito: 

- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del corpo 
[Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia 
interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna 
= 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle - Massa del 
corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - 
faccia interna = 900- Tipo di infisso: Portafinestra:Corpo d’urto: 
molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna = 700 - faccia interna = 700- Tipo di infisso: Facciata 
continua:Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia 
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di 
infisso: Elementi pieni:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna 
= -. 

  

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
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01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.05.R10 Requisito: Resistenza al vento   

 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in 
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del 
vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della 
differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni 
di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

  

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R02 Requisito: Resistenza agli urti   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di 
sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il 
peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o 
frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle 
pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed 
interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro:Massa del corpo [Kg] = 
0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto 
con corpo molle di grandi dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 
50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la 
faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo 
molle di piccole dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 3;Energia d’urto 
applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al piano terra. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro 
di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.06.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
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causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro 
di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

01.07 - Balconi e logge 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Balconi e logge   

01.07.R01 Requisito: Protezione dalle cadute   

 
Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono 
assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e 
persone nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi di 
protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono 
avere altezza dal piano pedonabile non inferiore a 1 m onde evitare 
la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla 
base un gradino che permetta l'appoggio del piede, l'altezza del 
parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. 
Per i parapetti o ringhiere realizzati con dei vuoti questi non devono 
permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e 
deve essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di 
eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). 
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri 
elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 

  

 

01.08 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01 Pavimentazioni e Rivestimenti ceramici   

01.08.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli variano in funzione delle 
prove di laboratorio eseguite sui campioni. 

  

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
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delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

01.08.02 Soglie di marmo   

01.08.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

  

 

01.09 - Copertura piana 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Copertura piana   

01.09.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale 
da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la 
costituiscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare 
attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente 
l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

  

01.09.01 Parapetti    

01.09.01.R01 
Requisito: Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di 
coronamento 

  

 
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della 
copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico e di progetto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le norme tecniche UNI specifiche. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare 
attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente 
l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

  

01.09.04 Strato di tenuta con membrane sintetiche (piliurea)   

01.09.04.R06 
Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane 

sintetiche 
  

 

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e 
la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate 
alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti 
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI. 
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01.12 - Balconi o sbalzi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Balconi o sbalzi   

01.12.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle 
devono contrastare in modo efficace le manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di  possibili 
sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per gli elementi 
delle partizioni esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere 
alla funzione strutturale, le caratteristiche devono corrispondere a 
quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti e, in modo 
particolare per gli elementi di separazione e protezione esterna 
devono resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 
kN/m per i parapetti di edifici pubblici, e 0,80 kN/m per quelli 
destinati a edifici privati. Inoltre la norma prevede per le strutture 
sovraccarichi accidentali uniformemente ripartiti di 4kN/m2. 

  

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 anni 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(esposizione dei ferri d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.). 
Controllo delle zone di ancoraggio alla soletta di ringhiere e 
parapetti. 

  

 

01.13 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01 Canali di gronda e pluviali in PVC   

01.13.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire 
fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta può essere 
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al termine di 
detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle 
pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 

  

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

01.13.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione 
allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

01.13.01.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e   
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depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza al 
vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle 
pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 

  

01.13.01.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni 
termiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza alla 
temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata 
mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle 
pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 

  

01.13.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto (carichi 
concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la 
funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare la resistenza 
all’urto viene verificata secondo la prova del martello eseguita con le 
modalità riportate nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al 
termine di detta prova non si deve verificare alcuna rottura o 
fessura visibile senza ingrandimento. La resistenza alla trazione 
viene verificata applicando un carico minimo di 42 MPa. La 
resistenza a trazione per urto viene verificata applicando un carico 
minimo di 500 KJ/m2. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle 
pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 

  

01.13.02 Pozzetti e caditoie   

01.13.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle 
caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le 
entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la 
scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole 
by-pass. 
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Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; 
ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque 
fino ad un massimo di 5 volte). 

01.13.02.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle 
temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata 
con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale 
prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata 
laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 
secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla 
temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere 
questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene 
considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni 
dall’aspetto della superficie dei componenti. 

  

01.13.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in 
base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico 
veicolare);- L15 (aree con leggero traffico veicolare);- M 125 (aree 
con traffico veicolare). 

  

01.13.03 Collettori di scarico   

01.13.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta dei 
collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi 
con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752. In 
nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il 
valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza 
dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

  

01.13.03.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione 
di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle 
temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e 
delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla 
norma UNI EN 752. 

  

01.13.04 Pozzetti e caditoie   

01.13.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle 
caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le 
entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la 
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scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole 
by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; 
ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque 
fino ad un massimo di 5 volte). 

01.13.04.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle 
temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata 
con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale 
prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata 
laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 
secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla 
temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere 
questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene 
considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni 
dall’aspetto della superficie dei componenti. 

  

01.13.04.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in 
base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico 
veicolare);- L15 (aree con leggero traffico veicolare);- M 125 (aree 
con traffico veicolare). 
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Classe Requisiti:  

 

Facilità d'intervento 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R05 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm 
in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 
dall'interno. 

  

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti. 
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Classe Requisiti:  

 

Funzionalità d'uso 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
garantire processi di combustione a massimo rendimento con una 
produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il controllo della combustione 
può essere verificato rilevando: 

- la temperatura dei fumi di combustione;- la temperatura dell’aria 
comburente;- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di 
carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della 
combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;- l’indice di 
fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile 
liquido). 

  

01.02.03.C09 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. 

  

01.02.03.C11 
Controllo: Verifica aperture di ventilazione e canali di scarico dei 

gruppi termici 
Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le 
dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. 
Verificare l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 

  

01.02.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 

  

01.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in 
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Bisogna accertare che facendo 
funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione 
dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

  

01.02.05.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di 
alimentazione. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni mese 

 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di 
alimentazione. 

  

01.02.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o 
sostituendo le guarnizioni. 
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01.02.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale 
sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con 
sostituzione delle parti non riparabili. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di 
accumulo e delle valvole di sicurezza. 

  

01.02.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I vasi igienici ed i bidet devono 
essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi 
senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere 
posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 
20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale 
libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 
cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e 
dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 
cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con 
ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo 
superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla 
parete. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale 
sigillatura con silicone. 

  

01.02.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili 
coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

  

01.02.02 Bidet   

01.02.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I bidet devono essere fissati al 
pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire 
l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 
cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso 
e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 
cm. 

  

01.02.02.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I rubinetti di erogazione, i 
miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati 
di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi 
igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, 
realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al 
termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti 
dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di 
erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

  

01.02.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di   



 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
PRIOLO GARGALLO - VIA ALCIDE DE GASPERI N. 36 EDIFICIO 3 – 28 ALLOGGI (gruppo 83) 

 

Progetto esecutivo Elaborato L3 – Piano di Manutenzione  Pag. 28/67 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Bisogna accertare che facendo 
funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione 
dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

  

01.02.04 Cassette di scarico a zaino   

01.02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei 
fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua 
fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, 
la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di 
progetto (con una tolleranza del 10%). 

  

01.02.05 Lavamani sospesi   

01.02.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei 
fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua 
fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, 
la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di 
progetto (con una tolleranza del 10%). 

  

01.02.05.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare 
facilità di uso, funzionalità e manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I lavabi saranno posizionati a 5 
cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e 
dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 
cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con 
ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo 
superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

  

 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Collettori   

01.03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La valutazione della portata di 
punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree 
fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla 
formula: 

Q = Y x i x Adove:- Q è la portata di punta, in litri al secondo;- Y è 
il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale;- i è 
l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;- 
A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata 
orizzontalmente) in ettari. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione 
allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 
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01.13 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.02 Pozzetti e caditoie   

01.13.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene 
accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 
Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico 
all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal 
massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel 
prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

  

01.13.04 Pozzetti e caditoie   

01.13.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene 
accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 
Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico 
all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal 
massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel 
prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 
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Classe Requisiti:  

 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

 
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L’analisi delle caratteristiche 
dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque 
ogni volta che si verifichi un cambiamento delle stesse. Devono 
essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le 
caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, 
durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla 
normativa. In particolare le acque destinate al consumo umano che 
siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o 
dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni minime: 
durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

  

01.02.03.C09 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Analisi caratteristiche acqua dei gruppi termici Ispezione strumentale ogni 3 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche della acqua quali 
durezza ed acidità onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 
termici. 

  

01.02.08 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

01.02.08.R02 Requisito: Resistenza alla temperatura   

 

Le tubazioni in polietilene reticolato destinate al trasporto di fluidi 
caldi non devono subire alterazioni o disgregazioni per effetto delle 
alte temperature che dovessero verificarsi durante il 
funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
resistenza alla temperatura delle tubazioni in polietilene reticolato si 
esegue una prova secondo le modalità ed i tempi indicati nella 
norma UNI 9349. Tale prova consiste nel posizionare uno spezzone 
di tubo di circa 30 mm in una stufa a ventilazione forzata alla 
temperatura di 160 °C per circa 16 h. La prova risulta superata se 
non si apprezzano alterazione del tubo. 

  

 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Collettori   

01.03.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta dei 
collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi 
con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752-2. In 
nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il 
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valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza 
dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione 
allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

01.03.02 Pozzetti di scarico   

01.03.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta può essere 
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una 
pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve 
essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 
15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

  

 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce 
naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La superficie trasparente delle 
finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da 
assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di luce 
diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie 
finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie 
del pavimento del locale. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in 
vista. 
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Classe Requisiti:  

 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R02 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

01.02.07.C03 Controllo: Controllo della temperatura fluidi 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Controllare che i valori della temperatura dei fluidi prodotti siano 
compatibili con quelli di progetto. 

  

01.02.05.C04 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

01.02.04.C03 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 
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Classe Requisiti:  

 

Olfattivi 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Collettori   

01.03.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere 
odori sgradevoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 
752. La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può 
provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno 
solforato (tossico e potenzialmente letale),in base alla 
concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad 
aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento 
e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la 
concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere 
conto, sono: 

- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza 
di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di 
collettori di fognatura;- velocità e condizioni di turbolenza;- pH;- 
ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del 
collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi 
specifici di effluenti industriali.La formazione di solfuri nei collettori 
di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via 
previsionale applicando alcune formule. 

  

01.03.02 Pozzetti di scarico   

01.03.02.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da 
non emettere odori sgradevoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 
1253-2. 

  

 

01.13 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.02 Pozzetti e caditoie   

01.13.02.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in 
modo da non emettere odori sgradevoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 
1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 
200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua 
(evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed 
interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è 
stabilizzata. 

  

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

01.13.03 Collettori di scarico   

01.13.03.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere 
odori sgradevoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità di detti sistemi di 
scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova 
indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno 
solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente 
letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, 
maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, 
degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I 
parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, 
dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza 
di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di 
collettori di fognatura;- velocità e condizioni di turbolenza;- pH;- 
ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del 
collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi 
specifici di effluenti industriali.La formazione di solfuri nei collettori 
di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via 
previsionale applicando alcune formule. 

  

01.13.04 Pozzetti e caditoie   

01.13.04.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in 
modo da non emettere odori sgradevoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 
1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 
200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua 
(evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed 
interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è 
stabilizzata. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione antincendio 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R10 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
limitare i rischi di probabili incendi nel rispetto delle normative 
vigenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per i generatori di calore si può 
controllare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e 
legislazione vigente. 

  

01.02.03.C11 
Controllo: Verifica aperture di ventilazione e canali di scarico dei 
gruppi termici 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le 
dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. 
Verificare l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 

  

01.02.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.03 Caldaia   

01.02.03.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 

Le caldaie devono essere resistenti al fuoco e in grado di funzionare 
in tutta sicurezza. 

Esse devono essere costruite con materiali non infiammabili e 
resistenti alla deformazione ed essere realizzate in modo che:- 
resistano alle sollecitazioni che si creano nelle normali condizioni di 
funzionamento;- il bruciatore e la caldaia non si possano riscaldare 
in modo pericoloso;- siano impediti accumuli pericolosi di gas 
combustibili (miscela aria-combustibile) nella camera di 
combustione e nei condotti;- i prodotti della combustione non 
possano uscire in quantità pericolosa dalla caldaia.Sono ammessi 
materiali infiammabili per:- componenti di accessori, per esempio le 
carenature dei bruciatori, se questi componenti sono installati fuori 
dalla caldaia;- componenti interni di apparecchiature di regolazione 
e sicurezza;- manopole e pulsanti di regolazione;- apparecchiature 
elettriche;- isolamento termico;I materiali a base di amianto sono 
tassativamente vietati. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche chimico fisiche 
dei materiali devono essere verificate secondo le modalità indicate 
dalle normative vigenti e nel rispetto di quanto indicato dai vari 
produttori controllando che i risultati delle prove siano conformi ai 
valori riportati. 

  

01.02.03.C02 
Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori di 
calore 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato del materiale coibente con eventuale ripristino 
nonché verificare lo stato della vernice di protezione. 

  

 

01.04 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Interventi su strutture esistenti   

01.04.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di 
dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
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01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R12 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno 
eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali 
secondo la norma UNI EN 12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;- 
Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;- 
Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;- 
Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;- 
Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;- 
Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;- 
Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

  

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R07 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola 
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli 
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.06.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli 
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

01.06.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli 
attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 
335-1): 

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio 
di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = 
U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 3- Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = LeggeClasse di rischio 4;- Situazione generale di servizio: 
a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 
5;- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in 
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 
servizio. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli 
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

01.08 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01 Pavimentazioni e Rivestimenti ceramici   

01.08.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

  

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.08.02 Soglie di marmo   

01.08.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

  

 

01.09 - Copertura piana 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Copertura piana   

01.09.R03 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno 
mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle 
coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al 
tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare 
attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente 
l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

  

01.09.04 Strato di tenuta con membrane sintetiche (piliurea)   

01.09.04.R03 
Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con 
membrane sintetiche 

  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per 
l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa 
del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza 
all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti . 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.04.R04 
Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane 

sintetiche 
  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e 
variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare si rimanda alle 
norme specifiche vigenti di settore. 

  

01.09.04.R05 
Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta 
con membrane sintetiche 

  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di 
aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'energia raggiante. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per 
l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione 
di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI 
relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto. 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

  

 

01.10 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Rivestimenti interni   

01.10.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola 
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.10.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
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distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

01.10.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli 
attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 
335-1): 

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio 
di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = 
U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 3- Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = LeggeClasse di rischio 4;- Situazione generale di servizio: 
a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 
5;- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in 
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 
servizio. 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione elettrica 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di scoppio   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
resistere alle variazioni di pressione che si verificano durante il 
normale funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per potere raggiungere e 
mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di 
scoppio è necessario che i generatori di calore siano dotati di 
dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le prescrizioni 
di legge. 

  

01.02.03.C08 
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole del sistema di 
sicurezza 

Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le 
valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante. 

  

01.02.03.C11 
Controllo: Verifica aperture di ventilazione e canali di scarico dei 

gruppi termici 
Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le 
dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. 
Verificare l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 

  

01.02.03.C10 Controllo: Verifica apparecchiature caldaia dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature 
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori. 

  

01.02.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e 
quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 

  

01.02.07 Scaldacqua elettrici ad accumulo   

01.02.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di 
terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere 
collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L’apparecchiatura elettrica deve 
funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro 
specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione 
elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

  

01.02.07.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto 
funzionamento del termostato e del dispositivo di surriscaldamento. 
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01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di 
accumulo e delle valvole di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  

 

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R12 Requisito: Efficienza dell’impianto termico   

 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Secondo i parametri indicati 
dalla normativa: 

Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando:-  il 
contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la 
coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a 
temperatura contenuta;- contenimento dei consumi di pompaggio, 
attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove 
tecnicamente raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a 
portata variabile.Favorire l’incremento del rendimento di emissione 
ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati. 
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso 
l’isolamento;Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in 
funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione 
o supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per 
ciascuna unità immobiliare). 

  

01.02.03.C12 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

 
Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti 
dalla combustione.. 
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Classe Requisiti:  

 

Sicurezza d'uso 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
garantire processi di combustione a massimo rendimento con una 
limitazione dei rischi di esplosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per potere raggiungere e 
mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di 
esplosione è necessario che i locali dove sono alloggiati i generatori 
di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee 
aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate 
dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

  

01.02.03.C08 
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole del sistema di 

sicurezza 
Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le 
valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante. 

  

01.02.03.C11 
Controllo: Verifica aperture di ventilazione e canali di scarico dei 
gruppi termici 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le 
dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. 
Verificare l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 

  

01.02.03.C10 Controllo: Verifica apparecchiature caldaia dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature 
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori. 

  

01.02.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e 
quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 

  

 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente. 

  

  • Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di 
apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra 
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devono essere contenuti entro i limiti qui descritti. 

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o 
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli 
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il 
momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M 
< = 10 Nm- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La 
forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per 
anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N < = 
F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura 
girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di 
rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, 
con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a 
bilico:;B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento 
verticale od orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed 
apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi 
sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, 
deve essere contenuta entro i 50 N.- Sforzi per le operazioni di 
spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta 
chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 
entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a 
traslazione orizzontale ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta 
di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura 
scorrevole e F < = 100 N per anta a traslazione verticale ed apertura 
a saliscendi.C) Infissi con apertura basculante- Sforzi per le 
operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le 
grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di 
chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi 
per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni 
con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da 
un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata 
all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.- 
Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da 
applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 
apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.D) Infissi con apertura 
a pantografo- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli 
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il 
momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M 
< = 10 Nm.- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle 
ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 
150 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F 
utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura a 
fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli 
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il 
momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 N e M 
< = 10Nm- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle 
ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano 
dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 
N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile 
al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di finestra e F < = 
120 N per anta di porta o portafinestra.F) Dispositivi di 
sollevamentoI dispositivi di movimentazione e sollevamento di 
persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare 
che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi 
tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   
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01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.05.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno 

 Controllo del corretto funzionamento della maniglia.   

 

01.07 - Balconi e logge 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01 Parapetti e ringhiere in metallo   

01.07.01.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza    

 
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità 
alle norme di sicurezza e di abitabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti 
parametri: 

- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti 
una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di 
edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici.- I parapetti 
e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una 
altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad un'altezza dal 
suolo superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti 
ad 1,10-1,20 m).- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere 
dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di almeno 
0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai 
bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone 
i tentativi di scalata motivati dalla curiosità.- Gli elementi di 
protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione 
geometrica con disegno a griglia verticale, sfavorendo eventuali 
tentativi di scalata.- Gli elementi di protezione di parapetti e 
ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere 
attraversabile da una  sfera di diametro pari a 10 cm, sfavorendo 
eventuali tentativi di attraversamento. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di 
eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). 
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri 
elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  

 

Termici ed igrotermici 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 
I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per 
assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere 
ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E' opportuno che le temperature 
dei fluidi termovettori corrispondano ai valori riportati dalla 
normativa di riferimento assicurando comunque una tolleranza per 
temperature oltre 100 °C di +/- 0,15 K e per temperature fino a 100 
°C di +/- 0,1 K. 

  

01.02.03.C05 Controllo: Controllo temperatura dell'acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al 
valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno. Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 
56°C. 

  

01.02.03.C09 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. 

  

01.02.03.C04 Controllo: Controllo temperatura dell'acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda 
al diagramma di carico. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Analisi caratteristiche acqua dei gruppi termici Ispezione strumentale ogni 3 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche della acqua quali 
durezza ed acidità onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 
termici. 

  

 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare   

 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia 
termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in 
funzione delle condizioni climatiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Il fattore solare dell'infisso non 
dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i 
dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in 
vista. 

  

01.05.R03 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli 
ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
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 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 
Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata 
in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di 
tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica 
unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non 
deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 
12519 e UNI EN 12207. 

  

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

01.05.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta. 

  

01.05.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti. 

  

01.05.R06 Requisito: Tenuta all'acqua   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque 
limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli 
ambienti interni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono individuabili 
attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in 
funzione della norma UNI EN 12208. 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione: Metodo di 
prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun requisito;- 
Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione: Metodo di 
prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche: Irrorazione per 
15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;Classificazione: 
Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;Specifiche: Come 
classe 1 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 
3B;Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in 
Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di 
prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;- Pressione di 
prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: Metodo di prova A = 5A 
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- Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;- 
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione: Metodo di 
prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;Specifiche: Come classe 5 ÷ 
5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;Classificazione: 
Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;Specifiche: Come 
classe 6 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = 
-;Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in 
Pa*) = 600;Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di 
prova B = -;Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;- Pressione di prova 
(Pmax in Pa*) > 600;Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - 
Metodo di prova B = -;Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza 
di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;*dopo 15 
min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo 
A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto 
per prodotti parzialmente protetti. 

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

01.05.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta. 

  

01.05.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti. 

  

01.05.R08 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. 
Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici 
limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle 
dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza 
termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del 
coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative 
vigenti. 

  

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R04 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà 
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o 
altro ai rivestimenti interni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro 
di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

01.09 - Copertura piana 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Copertura piana   

01.09.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il 
contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto 
riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla 
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole 
bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono 
presentare specifici valori d'impermeabilità. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo 
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e 
di vegetazione sopra la tenuta. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo 
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e 
di vegetazione sopra la tenuta. 
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01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare 
attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente 
l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

  

01.09.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo 
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e 
di vegetazione sopra la tenuta. 

  

01.09.R06 Requisito: Isolamento termico   

 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature 
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In 
particolare devono essere evitati i ponti termici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici 
limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da 
concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd 
dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 
leggi e normative vigenti. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo 
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e 
di vegetazione sopra la tenuta. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo 
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e 
di vegetazione sopra la tenuta. 

  

01.09.03 Strato di barriera al vapore   

01.09.03.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
per strato di barriera al vapore 

  

 
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati 
in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In ogni punto della copertura, 
interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv 
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di saturazione 
Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo 
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e 
di vegetazione sopra la tenuta. 

  

01.09.04 Strato di tenuta con membrane sintetiche (piliurea)   

01.09.04.R02 
Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con 

membrane sintetiche 
  

 
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa 
non predisposti. 

  

  • Livello minimo della prestazione: E' richiesto che le membrane per 
l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per 
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almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi 
d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di 
settore. 

01.09.04.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - EDIFICIO 3 

01.01 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture in elevazione in c.a.   

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.02.06.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di smaltimento acque reflue    

01.03.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con   
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una elevata durabilità. 

 

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.03.03.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione 
utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 
durabilità. 

  

 

01.04 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Interventi su strutture esistenti   

01.04.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.04.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 
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 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.05.01.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.05.R14 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 

01.07 - Balconi e logge 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Balconi e logge   

01.07.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 
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 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 

01.08 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Pavimentazioni interne   

01.08.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 

01.09 - Copertura piana 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Copertura piana   

01.09.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.09.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 

01.10 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Rivestimenti interni   

01.10.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 

01.11 - Sistemi di isolamento per coperture 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Sistemi di isolamento per coperture   

01.11.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 

01.12 - Balconi o sbalzi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Balconi o sbalzi   

01.12.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.12.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - EDIFICIO 3 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R06 
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

  

 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza 
termica. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le dispersioni di calore 
attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante 
l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza 
termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono 
rappresentati dai valori limite del coefficiente volumico di 
dispersione secondo la normativa vigente. 

  

01.06.01.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e 
tecnologie ad elevata resistenza termica. 

  

 

01.09 - Copertura piana 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Copertura piana   

01.09.R07 
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

  

 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza 
termica. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le dispersioni di calore 
attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante 
l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza 
termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono 
rappresentati dai valori limite del coefficiente volumico di 
dispersione secondo la normativa vigente. 

  

01.09.03.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e 
tecnologie ad elevata resistenza termica. 

  

01.09.02.C02 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e 
tecnologie ad elevata resistenza termica. 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

01 - EDIFICIO 3 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R03 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile   

 

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi 
di riduzione di acqua potabile. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Ridurre il consumo di acqua 
potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% 
rispetto ai consumi standard di edifici simili. Introdurre sistemi di 
contabilizzazione dei consumi di acqua potabile. 

Impiegare sistemi quali:- rubinetti monocomando;- rubinetti dotati 
di frangigetto;- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto. 

  

01.02.05.C04 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

01.02.04.C03 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 
periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

 

01.13 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di smaltimento acque meteoriche   

01.13.R01 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle 
acque meteoriche 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In fase di progettazione deve 
essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che 
vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua 
potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di 
filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia 
che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con 
tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro 
del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

  

01.13.01.C02 Controllo: Verifica quantità acqua da riciclare Misurazioni ogni mese 

 
Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al 
recupero confrontando i parametri rilevati con quelli di progetto. 

  

01.13.04.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 
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Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle 
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 
materiali costituenti i collettori. 

  

01.13.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle 
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 
materiali costituenti i collettori. 

  

01.13.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle 
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 
materiali costituenti i collettori. 
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Classe Requisiti:  

 

Visivi 
 

01 - EDIFICIO 3 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.03 Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.03.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate 
con materiali privi di impurità. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le dimensioni devono essere 
misurate secondo quanto indicato dalla norma. In caso di 
contestazione, la temperatura di riferimento è 23 +/- 2 °C. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta 
delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali 
giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di 
inflessioni nelle tubazioni. 

  

 

01.05 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R04 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro 
in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali non 
devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, 
spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature 
superiore al 10% delle superfici totali. 

  

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

01.05.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta. 

  

01.05.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
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01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti. 

  

 

01.06 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Rivestimenti esterni   

01.06.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza 
di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di 
brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli 
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro 
di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

01.08 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Pavimentazioni interne   

01.08.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza 
di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
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brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

 

01.09 - Copertura piana 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.04 Strato di tenuta con membrane sintetiche (piliurea)   

01.09.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti 
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti 
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.). 

  

 

01.10 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Rivestimenti interni   

01.10.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza 
di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

01.13 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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01.13.01 Canali di gronda e pluviali in PVC   

01.13.01.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto 
della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le estremità dei canali di gronda 
devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto 
all'asse del profilo. I canali di gronda devono essere definiti dalla 
larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso 
occorrono: 

- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere 
dichiarata dal fabbricante e deve essere marcata sul canale di 
gronda oppure riportata nei documenti commerciali;- la lunghezza 
commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza 
positiva quando misurata a 20 °C. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle 
pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 

  

01.13.01.R06 Requisito: Tenuta del colore   

 
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel 
tempo i colori originari. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta del colore  
può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607. Al termine della prova 
l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei 
grigi secondo ISO 105-A02. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle 
pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 
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